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C E N N O S U L L A T I L I G U E R T A D I G E T T I 
(Lacerta (Podarcis) tiliguerta, Gmel.) 

DEL PROF. F. DE FILIPPI 

Fra le moltissime specie che Gmelin ha adottate senza 
critica ne l l ' a r r i cch i r e l ' u l t ima edizione del Systema na­
turae, v ' è la t i l iguerta di S a r d e g n a , c h e Celli n e l l ' a u r e o 
suo l ib ro , dopo il semplice confronto col ramarro comune 
(d i c u i , al pari che d 'ogn i altra specie di Incer ta , manca 
que l l ' i s o l a ) aveva indicata come specie nuova e distinta. 
Posteriormente gli autori che t rat tarono degli animali della 
nostra P e n i s o l a , e fra essi il Prof. Genè (1) ed il Principe 
di Canino (2), cercarono mostrare come la t i l iguerta non 
debba per nul la separarsi specificamente dalla volgare lu­
cerla de ' mur i . Io pure non aveva potuto piegarmi ad a l ­
t ra sen tenza , esaminando gli esemplari conservati n e l l ' a l ­
cool , che dalla Sardegna avea recati al Museo Torinese 
l ' i l l u s t r e mio antecessore. Dovetti però mutare avviso a l ­
lorquando ebbi ad osservare le liliguerte vive tanto comu­
ni l u n g o le siepi presso Cagliari , e potei paragonar le con 
al t re lucerte di P i e m o n t e s i L i g u r i a , di Toscana , di Na­
pol i . La tiliguerta è una specie da ristabilirsi n e ' ca ta lo­
ghi sistematici , se non c h e , lungi da l l ' e s se re esclusiva 
alla S a r d e g n a , è comune per tut ta Italia. Già il Sig . de 
Selys Longschamps (3) accennò a l l ' esistenza di una specie 

(1) Memorie della Reale Accademia delle Scienze di Torino. 
t . a Serie. Voi. 36. 

(2) Iconografia della Fauna italica. 
(3) Faune Belge etc. pag. 174. 
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dì lucerla da distinguersi dalla comune lucerta de ' m u r i , 
colla quale rimase fin qui confusa , frequente ne5 contorni 
di T o r i n o ; e propose di chiamar questa nuova specie o 
col nome di Lacerta sericea, o con quello di L. tiliguerta, 
a fine di util izzare due vecchi nomi rimasti senza app l i ­
cazione. Questa nuova specie è realmente la t i l igue r t a , 
che nella valle del Po vive in compagnia della lucerta de ' 
m u r i , ma nel l ' I ta l ia meridionale e nelle grandi isole di 
Sardegna e di Sic i l ia , trovasi so l a , mentre per lo contra­
rio al di là delle Alpi manca affatto, e lascia alla lucerta 
de ' muri il dominio esclusivo. 

In verità non havvi al tro carattere esterno per dist in­
guere queste due specie cotanto affini fuori del colore del 
fondo sul dorso che è verde nella t i l iguer ta , bruno nella 
lucer ta de ' m u r i : invano io ho cercato una differenza co­
stante nella proporzione delle varie parti del c o r p o , nel 
numero e nella disposizione delle squamme o de ' pori fe­
moral i . Ma quest*unico carattere desunto dal co lo re , non 
è frivolo e l egg ie ro , come sembrerebbe in apparenza. Esso 
è ne ' rettili in così stretto rapporto col genere di vita e 
colla stagione da meritare la maggior fiducia. D ' a l t ronde 
nella plural i tà dei casi i caratteri esterni sui quali è fon­
data in zoologia la distinzione delle specie non sono che 
caratteri empir ic i , servono cioè come mezzi per riconoscere 
le diversità specifiche, non per fondarle. Il color verde 
del fondo del dorso che è un contrasegno della ti l iguerta 
in paragone della comune lucerta de ' m u r i , indica un sog­
giorno assai più campes t re , ciò che viene confermato e¬
ziandio da l l ' e same de* suoi costumi. Presso Torino la t i ­
l iguerta è comune specialmente nelle campagne arenose di 
Cambiano , dove si trova pure frequentissima la lucerla 
de1 m u r i ; ed io mi sono preso sovente il divertimento di 
osservar comparativamente i costumi de l l ' una e del l ' a l t ra . 
Non ho potuto verificare ciò che asserisce il Sig. de Selys 
Longschamps sulla maggior sensibilità Epel fischio della 
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t i l iguer ta , ma costantemente ho avuto la miglior prova 
della reale differenza specifica di queste due lucerle nella 
loro repulsione vicendevole. Vivono e s se , per così espr i ­
m e r m i , nel medesimo paese , ma non mai sotto il mede­
simo tetto. La t i l iguerta non si rifugia nei mur i . Ben s o ­
vente sulle strade o ne ' campi lungo i muri de9 g i a rd in i , 
trovai frammisti individui delle due spec ie , ricreanlisi ai 
raggi del s o l e ; davanti ai miei passi fuggivano per due 
opposte d i rez ion i , a costo anche di lunghi giri di cammi­
n o , la lucerta comune ai m u r i , la tiliguerta alle siepi. La 
costante differenza del colore unito alla diversità de ' c o ­
s tumi ) sotto la medesima influenza di c l ima, sono titoli 
che depongono in favore di una reale diversità specifica 
di queste due lucer le , ben più che se fossero disgiunti dalla 
barr iera delle A l p i , c o m e accade di al t re specie dubb iose , 
e per esempio, del passero domestico e del passero c i ­
salpino. 
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